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iVella prizia colonna «ii pajo = 2 cose uguali’> & evidente. Il bambino scrivera = 2.
invece in molli casi della secondz colonna le due cose uguali si riferiscono a due parti uguali dello stesso oggetto (es.: due
lenti). 1 bambino peicid dovrd ser=»pe == 1 anche se parlando dird: « Un paio di forhieis.
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Fare attenzione el i1 hamhing dia lo stesso colore al paio.
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Comprensicne del concett di pett oo o deita metd B datere, T bambing prima degli esereizi sul quaderno dovrd
operdre con oggetti veali (taghinrm r’m metad una mela, un fogliv, un nastro, un doles, una figara geomciricah Tso del
numerale V2.
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